Dal vangelo secondo Giovanni  

In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l'hanno vinta. 

Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; 
eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 

A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue 
né da volere di carne 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 

Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me 
è avanti a me, 
perché era prima di me».

Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto: 
grazia su grazia.  
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: 
il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato.

Giovanni non si mette davanti al sole, quasi a nasconderlo, invidioso della sua luce
è piuttosto come la luna, che ne riflette la luce e lo fa attendere, alla fine della notte,
è il servo che rende testimonianza di come la Luce, quella vera, è venuta nel mondo

di come la Parola eterna di Dio si è fatta carne nella storia umana per trasformarla

Gesù ha visto il Padre e lo racconta a noi per farcelo conoscere, amare e seguire

perché ogni uomo e donna scopra di essere nella famiglia di Dio, figli amati da lui

e capaci di imitare il suo stile di amore se seguiamo il Primogenito tra tanti fratelli

se l’accogliamo senza sentirci infastiditi dalla sua luce, messi in discussione dalla verità
Il dono di Dio è reso disponibile per tutti, nessuno rimane escluso, allontanato da lui

il risultato di questa proposta di salvezza rimane per tutti una possibilità stabile

è affidato alle nostre scelte: aprirsi alla luce per gioire della sua salvezza

oppure chiudersi e diventare sordi alla Parola che comunica la grandezza del suo dono

Il mistero del Natale chiama a dare una risposta e non lascia tranquilli nessuno

perché non si limita a buoni sentimenti verso un bambinello che giace nella mangiatoia

chiede invece una risposta la Parola che risuona anche oggi, nell’assemblea e nella vita

dato che il suo dono non si ferma alle porte della chiesa affollata nella Notte santa

    
Seconda domenica dopo Natale








